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Si è svolta ieri alle porte di Mosca 
la prima asta per l'acquisto di terreni 
C'è l'obbligo di costruirci una casa 
e non si potrà rivendere a terzi 

~ nelMondo" ~ ; 

L'appezzamento migliore l'ha vinto 
una donna, avvocato, per 3 milioni di rubli 
Ma sull'esperimento di privatizzazione 
esplode la polemica: «È una truffa» 

Donirnica 
! n.ivcmhiT 1992 

«Cittadini, chi compira terra russa?» 
Summit da Eltsin 
per le stragi 
tra ingusci e osseti 
M MOSCA -No, il congresso 
non ci sbranerà. Vivremo e 
combatteremo». Prima di la
sciare la città di Astrakhan, Bo-
ns Eltsin. ha voluto mostrarsi 
ottimista sulle prospettivo poli
tiche del governo e delle rifor
me. E, con accenti religiosi, ha 
auspicato che la gente man
tenga "fede e speranza». Ma 
ancora per quanto? Su Eltsin di 
ritomo a Mosca, in venta ieri è 
tornata a concentrarsi l'atten
zione di molti protagonisti del
l'attuale confronto politico. 
Ma, prima di ogni altra cosa, il 
presidente ha dovuto occupar
si della situazione d'emergen
za venutasi a creare nella re
pubblica dell'Ossezia del Nord 
la cui capitale. Vladikavkaz, è 
stata attaccata da gruppi anna
li di etnia inguscia provenienti 
dalla vicina Cecenia. Eltsin ha 
convocato d'urgenza, dal pro
prio aereo, una riunione del 
-Consiglio di sicurezza» per 
esaminare la situazione. Verso 
il luogo degli scontri, che 

avrebbero causato morti e feri
ti in numero non precisato nel 
primo conflitto armato all'in
terno del territorio della fede
razione russa, si è mossa una 
colonna di mezzi corazzati fat
ti affluire con un ponte aereo, 
sotto la direzione del vice pre
mier Gheorghi] Khizha. 

Il vicepresidente, Rutskoi. ha 
ripetuto che la sostituzione di 
alcuni ministri va fatta entro il 
15 di novembre mentre il lea
der dell'«Unione Civica». Ar-
khadii Volsku ha minacciato il 
passaggio all'opposizione se 
non verranno sostituiti -quei 
politici che hanno perduto la 
testa». Il riferimento 0 inequi
vocabilmente ai gruppo Polto-
ranin-Burbulis. Stessa espres
sione («Hanno perduto la te
sta») ha usato ieri Mikhail Gor-
baciov che 0 stato ospitato in 
uno speciale del primo canale 
televisivo. L'ex presidente ha 
nuovamente invitato Eltsin a 
formare «un'ampia coalizio
ne». 

La prima asta per la vendita della terra in Russia. L'e
sperimento (15 mila metri quadrati, offerti in lotti, 
aggiudicati per poco più di tredici milioni di rubli) in 
un sovkos a 60 chilometri da Mosca. Il terreno più 
ambito conquistato da una donna, di professione av
vocato, per tre milioni di rubli. L'obbligo di costruirvi 
una casa e permane, per adesso, il divieto di rivendi
ta. Rutskoi critica il caos della compravendita. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO SERGI 

I H RAMENSKOE. Un Lenin di 
marmo, corrucciato più del so
lito, immerso nei suoi pensieri, 
sembra riflettere con orrore a 
quanto di ineluttabile sta per 
accadere in questa »dom kul-
tury», il classico palazzo della 
cultura, della cittadina di Ra-
menskoe, una sessantina di 
chilometri da Mosca. Per la pri
ma volta in Russia la terra sta 
per essere messa all'asta. Al 
miglior offerente. "È un esperi
mento, solo un esperimento», 
s'affanna a ripetere Vladimir 
Diurnin, capo dell'amministra
zione locale ma anche ex pri
mo segretario del partito co
munista, visibilmente combat
tuto tra la grande innovazione 
e le accuse di tradimento che 
giungono dalla strada. E lui 
s'infila nella sala, che 0 un tea
tro, con le poltroncine in legno 
dal sedile mobile ed il palco 
dove da un lato si mettono a 
sedere gli organizzatori, com

presi quelli della ditta «Alfa-
Aukzion» che hanno portato 
hostess e vigilanza armata, e 
dall'altro il banditore che usa il 
podio del discorsi per illustrare 
i lotti in vendita e battere il col
po di martello. Infatti, alle do
dici in punto, messi da parte gli 
antipasti e svuotati i bicchieri, 
parte l'asta «storica». In verità 
per una manciata di «sotki», 
per non più di quindicimila 
metri quadrati divisi in dodici 
lotti. La lotta tra i pochi iscritti 
non 0 tesa. Le emozioni non 
più di tante nell'alzata delle 
palette numerate dalla parte 
sinistra della sala dove guarda 
con attenzione il banditore. 

«Tre milioni e cinquantamila 
rubli...Batto uno, batto due. 
batto tre. Aggiudicato al n" 17. 
SI, venga pure signora, salga 
sul palco per l'accettazione...». 
Gonna di pelle nera, maglion-
cino rosa, braccialetto d'oro al 
polso, Alla Zinovevna Volkova, 

39 anni, avvocato, ha combat
tuto per pochi secondi con al
tri quattro partecipanti per 
strappare il «lotto 12». base d'a
sta di 500 mila, un terreno di 
1.553 metri quadrali vicino agli 
stagni di Kratov, con vecchi al
beri da frutto e pini. Ma, quel 
che 0 più importante, con 
«possibilità di collegarsi alle 
condutture del gas, dell'acqua 
corrente e telefoniche». Ed, 
inoltre, per nulla lontano dalla 
capitale, appena trenta chilo
metri dal grande raccordo 
anulare, Un affarone, a prima 
vista. E l'avvocato Volkova. 
ben cosciente, lo riconosce Si 
prende un applauso di ritorno 
dal palco cosi come gli altri 
nove che hanno portato a casa 
la prima terra russa, che hanno 
rotto il divieto della propnetà 
privata. Chi spende di meno, 
appena G50 mila rubli per due
mila metri quadrati ma collo
cati in una zona meno (elico, 0 
un anziano signore, di cogno
me Rizhkov, che s'O fatto ac
compagnare dal nipote anco
ra convalescente in ospedale 
Prima che l'asta cominciasse, 
se ne stavano in disparte, riser
vati. Avete intenzione di spen
dere un po' di soldi? «Vedre
mo». Quale terreno vi piace
rebbe9 «Segreto, non possiamo 
scoprire le nostre mosse». Ma 
l'avrete anche visto questo lot
to9 «No. Compriamo a scatola 
chiusa, come un gatto nel sac

co». l.a bugia 0 sin troppo pale
se. 1 Rizhkov. cosi come gli altri 
partecipanti che lian saputo 
dell'asta più in Iretta degli altri, 
e ciò 0 stata anche lonte di po
lemica, sono stati portati, a 
bordo di un pullman, a visio
nare tutti i terreni offerti dal 
sovkos «Konstantinov», rappre
sentato nella sala da quattro si
gnore che, con la percentuale 
del settanta per cento, pensa
no di rimpinguare in qualche 
maniera le casse asfittiche del
l'azienda e i bisogni dei dipen
denti. Contenti, adesso, i Rizh
kov? «Altro che!». 

E l'avvocato Volkova? È in 
un angolo del parterre a difen
dersi dagli assalti del cronista 
del telegiornale che la vuole 
assolutamente intervistare. Ma 
lei non desiste. «Ho paura, non 
mi mostro in tv». E perchè? «Ho 
paura del racket. E. poi, non 
voglio che comincino i pette
golezzi tra i miei colleghi». Suv
via, signora Alla. 0 un evento 
storico! «Ma cosa c'è di straor
dinario proprio non riesco a 
capire». Non lo capisce? Ma 0 il 
giorno della proprietà privata 
in Russia! «Sarà, ma da noi 
molte cose cominciano e poi 
vengono bloccate senza un 
motivo». Sorride l'avvocato, 
membro del collegio forense 
di Mosca. Incalzato dalla do
mande, il presidente del comi
tato organizzatore, Alexandr 
Kapustiuk, dove riconoscere 
che il tabù della proprietà pri 

s'ala non e Malo, in verità, del 
tutto infranto. L'asta 0 stata au-
tonzzata, come prova, da un 
decreto di Eltsin, ma esclusiva
mente per alienare dei lotti di 
terra a scopo di edilizia abitati
va individuale. Che vuol dire? 
«Che il compratore potrà co
struirsi li casa, una dacia...». 
Ma polià rivendere la terra? 
•Questo no». Ma allora, chiede 
stupito un giornalista svedese, 
che razza di proprietà 0 se uno 
non può rivenderla? La do
manda non fa una grinza, la 
logica 0 stringente. L'ex primo 
segretario, l'ex -tovarish Diu
rnin», si arrangia come può-
«Dovete capire i tempi difficili 
in cui ci troviamo., non si può 
d'un colpo...è il primo pas
so, .un passo di tartaruga.. ». 

In un'ora e mezza, l'asta ò 
chiusa. Le telecamere sono 
ora ammesse quando gli «azio
nisti» si trovano già lontani e. 
come da loro preteso, non cor
rono il rischio di essere ripresi. 
Fuori, resiste ancora un grup
po di dieci che chiede, con 
grandi cartelli, la "terra ai colti
vatori onesti non ai ricchi». So
no indignati «Per entrare biso
gnava paga-e diecimila rubli, 
ecco di che si tratta, Era tutto 
già concordato. Vendono la 
terra di tutti». Al Cremlino, in 
un incontro con gli agricoltori, 
il vicepresidente Rutskoi, rico
nosce: «CO il caos nella rifor
ma della terra, e ci si mettono 
pure le aste ». 

Asassinate cinque religiose americane e quattro africane 

Liberia, uccise nove suore 
dai ribelli antigovernativi 
M MONROVIA. Cinque suore 
arnencane scomparse nei gior
ni scorsi in Liberia e quattro 
novizie liberiane assassinate. 
Lo ha reso noto ieri l'arcive
scovo Michael Francis a Mon-
rovia. Le missionarie erano ri
maste bloccate nei combatti
menti a Gardnersville. un sob
borgo settentrionale della ca
pitale controllato dal Fronte 
nazionale patriottico (Npfl) di 
Charles Taylor. 

L'arcivescovo ha precisato 
che tre delle suore sono state 
uccise fuori dal cancello della 
loro abitazione, e le altre due 
per strada. Non si hanno inve
ce particolari sull'assassinio 
delle quattro novizie liberiane. 

Due suore americane, ap
partenenti ad un ordine deno
minato -Suore del sangue pre
zioso», Barbara-Ann Muttra e 
Joell Kohlmer, erano scompar
se martedì 20 ottobre. Dal gior
no seguente non si sono avute 

più notizie delle altre tre, Catti-
leen MaGuire. Agnes Mueller e 
Shirley Kohlmer (cugina di 
Joell). Nel periodo in cui le 
suore sono scomparse, i' sob
borgo di Gardemsville era con
trollato dal Npfl e per questo 
motivo l'arcivescovo Francis ri
tiene gli uomini di Charles Tay
lor responsabili della morte 
delle missionarie. 

Le cinque missionarie ame
ricane appartenevano all'ordi
ne «Adoratrici del preziosissi
mo sangue» di Red Bud. nell'I!-
linois, Barbara Ann Muttra e 
Joel Kolmer avevano lasciato il 
convento la sera del 20 ottobre 
per portare in ospedale un 
bambino malato. Le altre tre 
suore. Shirley Kolmer. cugina 
di Joel, Kathleen McGuire e 
Agnes Mueller erano scompar
se il giorno successivo. 

Il nuovo episodio di violen
za ha gettato nello sconforto 
gli stranieri, missionari e coo

peranti che operano nel paese 
africano. 

«Ora basta. Cosa crede di ot
tenere Taylor in questo mo
do?» • ha detto uno dei volon
tari che lavorano con le orga
nizzazione umanitaria. 

Quello che Taylor vuole ot
tenere - sostengono concordi 
gli osservatori • 0 mantenere la 
capitale della Liberia sotto 
pressione, tagliando progressi
vamente tutti le vie di accesso 
alla città. Dopo aver bombar
dato, mercoledì e giovedì, la 
zona del porto controllata dal
le forze dell'Ecomog. il Fronte 
0 passato a colpire l'aeroporto. 
Ieri Monrovia ha vissuto una 
giornata di relativa calma. 
Squadre organizzate dalle Na
zioni Unite rimuovono intanto 
i cadaveri dalle strade della cit
tà. Nelle strade giacciono ab
bandonati i corpi non identifi
cati dei soldati dell'una e del
l'altra parte. 

Pronto un piano extracostituzionale che darebbe via libera al governo 

Germania, «emergenza di Stato» 
Così Kohl vuol fermare i profughi 
La cancelleria e i partiti democristiani tedeschi si 
preparano a proclamare lo "Stato d'emergenza» 
contro i profughi e a restringere il diritto di asilo an
che senza far ricorso alla modifica della Costituzio
ne, per la quale sarebbe necessario l'assenso della 
Spd. La notizia è stata confermata ieri sera, dopo 
anticipazioni di stampa, al termine di una giornata 
di confusione e di polemiche. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

~ I BERLINO La cancelleria e 
i partiti democristiani di Bonn 
stanno cercando il modo di 
aggirare la Costituzione per te-
stnngere il diritto di asilo an
che senza l'assenso della Spd, 
necessario per la riforma costi
tuzionale. Lo strumento esco
gitato a questo scopo sarebbe 
fa proclamazione di una 
«emergenza di stalo», istituto 
inesistente nella Costituzione e 
nella giurisprudenza della Re

pubblica federale, in base alla 
quale il governo si riterrebbe 
autorizzato ad attuare restri
zioni, in pratica a respingere 
alla frontiera e ad espellere i 
profughi che "manifestamen
te» non hanno diritto all'asilo. 
La prima indiscrezione su que
sta intenzione di Kohl e della 
Cdu-Csu era venuta, già ieri 
mattina, da una anticipazione 
del settimanale »Der Spie$eh e 
per tutta la giornata di ieri si 

erano succedute smentite for
mali e mezze conferme ufficio
se. Ieri sera, a tarda ora, e toc
cato al vicepresidente del 
gruppo Cdu-Csu al Bundestag 
Johannes Gerster spiegare, in 
una intervista alla tv, il senso 
dell'iniziativa che, a quanto 
pare, 0 assai più che un'ipotesi 
teorica. L'arrivo di una grande 
quantità di profughi, che se
condo Gerster saranno 500 mi
la alla fine di quest'anno e ai 
ritmi degli ultimi mesi potreb
bero essere 700 o 800 mila alla 
line dell'anno prossimo, sta
rebbe creando «una chiara si
tuazione di emergenza», po
nendo le strutture dello stato 
nella condizione di non poter 
far fronte al fenomeno. Poiché, 
sempre secondo l'esponente 
cristiano-democratico, l'anda
mento del dibattito nella Spd 
in vista del congresso straordi
nario (quello che il I6e 17 no
vembre dovrebbe definire l'at-

teggiamentc socialdemocrati
co sulla riforma costituzionale 
del diritto d asilo I non lasce
rebbe prevedere la possibilità 
di un'intesa, non resterebbe al
tra strada clic quella di proce
dere comunque alla riduzione 
del numero di quanti arrivano 
in Germania come profughi. 

I.a mossa di Kohl e dei parti
ti de, dietro alla quale si legge 
evidentissima l'intenzione di 
mettere con le spalle al muro 
la Spd, travagliata da un diffici
le confronto interno, rischia di 
aprire una grave crisi istituzio
nale. Nei primi commenti di ie
ri, formulati prima delle «preci
sazioni» di Gerster, tutti hanno 
espresso l'opinione che l'even
tuale adozione di misure ex
tra-costituzionali verrebbe 
bocciata d?Ila Corte di Karl-
sruhe. il supremo organo di 
controllo della Repubblica fe
derale. 

l»-^, rw«ii , i i .^ if*.f«-( ' i 'J SAW*1?^ ,t &wx*r"-r*f *•*"Ì«^ Viaggio con i camion dell'Esercito che distribuiscono 
farina, olio e zucchero. I rappresentanti della comunità locale: «I viveri rivenduti all'Est» 

Il caos accoglie in Albania la colonna di aiuti italiani 
Con un colonna dei militari italiani in missione 
umanitaria nel villaggio di Berat, nel sud dell'Alba
nia. Il racconto dei «delegati» popolari: «Per alcuni 
mesi gli aiuti arrivavano nei depositi, ma poi spari
vano e venivano venduti all'estero». Il caos e la fame 
dell'Albania sempre sospesa tra la rinascita e la ca
tastrofe. La missione dei militari del Pellicano prose
guirà fino alla primavera del'93. 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 

• i BF.RAT (Sud dell Albania) A 
Berat la macchina del tempo 
cammina all'indietro. -Arriva
no gli americani», gridava l'Ita
lia affamata del '45T C'erano gli 
sciuscià, la lame, le case a pez
zi, il mercato nero. Ecco l'Al
bania Ecco Berat quando di
ciassette pachidermi targati 
«Esercito Italiano» partiti da 
Duraz/o entrano in colonna 
con i lari accesi Sui cassoni 42 
tonnellate di riso. 86 di zuc
chero, le scorte per un mese 
per i sessantaquattromila abi
tanti Berat sembra la «città di 
pietra» descritta da Ismail Ka-
darc-, le casupole del quattro
cento sono abbarbicate sulla 
collina deturpata da una gi
gantesca scritta dedicata ad 
•Enver» I camion s'inerpicano 
nelle viuzze, tra quartieri mise
ri, tra gli schiamazzi del bam
bini scalzi che gridano "Italia
ni» In paese cadono dalla nu
vole -Nessuno ci ha avvertiti 
del vostro arrivo, non ci sono 
gli scaricatori, non c'è la chia
ve del magazzino» I bambini 
gridano ancora, i curiosi si fan
no sotto, e la confusione au

menta. Un poliziotto con il ber
retto di traverso allarga le brac
cia- «La gente non ha da man
giare, se i soldati italiani se ne 
andranno sarà un vero guaio. 
Portano la farina nei magazzini 
e i guardiani se la rubano. Ne 
arrestiamo uno. o il nuovo si 
mette a rubare. Ora la gente 
comincia a rispettarci, abbia
mo autorità, ma ci vorrà tem
po». 

Passa un'ora e il «comitato» 
ha trovato la chiave del gra
naio, e gli scaricatori, quattro 
in tutto per diciassette camion. 
Non c'è la corsa per farsi ar
ruolare tra le squadre di fac
chini, il govero paga poco e 
molti giovani preferiscono 
ciondolare in bicicletta e ozia
re nei bar. Nei campi a sgob
bare e a rompersi la schiena di 
fatica ci vanno le donne. Final
mente si aprono le porte del 
magazzino, una fila di casette 
basse fatte di mattoni bi.inchi 
Il deposito 0 semivuoto. Ci so
no casse di «rnacaroni» «made 
in Istanbul» che i turchi, in cer
ca di alleati nei Balcani hanno 

regalato a Tirana e sacelli di 
farina «dono della Cee». Gli 
scaricatori cominciano a svuo
tare i cassoni, mentre il mare
sciallo che guida la colonna 
italiana (scortata da cinque 
poliziotti albanesi ) consegna 
le bolle di accompagnamento 
del convoglio che saranno fir
mate dai rappresentanti del 
«comitato» locale «Il comitato 
0 composto da sette persone, 
le più oneste del paese - spie
ga Ibrahim Buharaia, capo del
la commissione - le decisioni 
le prendono a Durazzo. qui ar
riva ciò che vogliono loro 

Venderemo lo zucchero al 
prezzo stabilito dal governo, 
28 lek al chilogrammo I nego
zianti sono obbligati a vendere 
la merce che riceviamo dai 
soldati italiani. Come compen
so ricevono 1.8 lek al quintale 
l primi aiuti sono stati spediti 
nell'ottobre dello scorsi) anno, 
ma qui non arrivavano Alme
no i primi sei mesi» 

Stranamente la data coinci
de con la sconfitta dei sociali
sti; anche questa 0 un'eredità 
del passato Tutte le colpe sa
no sempre dell'avversario 
sconfitto, la delazione. la de

nuncia (che la dittatura aveva 
elevato a ideologia) sono utili 
per procacciare vantaggi. Più 
verosimilmente la s'endita de
gli aiuti al mercato nero (flori
dissimo al contrario di tinello 
legale), la rivendita nei merca
ti della Bulgaria e della Grecia, 
e i furti erano e sono una prati
ca corrente E cosi sarà hnchO 
l'Albania si troverà in bilico tra 
la rinascita e la catastrofe -Un 
tempo era peggio ~ assicurano 
i delegali di Berat - I soldati ita
liani portavano riso e lamia 
Restammo nei depositi per due 
o tre giorni, poi arrivavano altri 

camion albanesi e i viveri fini
vano a Pcshkopie ai confini 
con la Macedonia», l-e opera
zioni di scarico proseguono fi
no a notte fonda. La colonna 
di rimette in moto verso le due, 
per raggiungere Durazzo all'al
ba. Mille tonnellate al giorno 
viaggiano sulle ruote dei ca
mion dell'Esercito, Il generale 
Carlo Ciacci. comandante del 
contingente impegnalo nella 
missione «Pellicano» non esa
gera quando afferma che gli 
aiuti italiani hanno «evitato al
l'Albania la guerra civile». L'o
perazione venne decisa all'in
domani della guerriglia nel 
porto di Bari, quando dall'Al
bania stremata partivano i di
sperati della zattere II primo 
carico di olio giunse all'aero
porto di Tirana nel settembre 
dello scorso anno. Per dirla 
con le cifre che il comando an
nota diligentemente in un an
no sono state distribuite in Al
bania M7.3!>7 tonnellate di 
aiuti finanziati dal governo ita
liane;, e 117 Un) tonnellate di 
derrate alimentari inviale dai 
paesi della Cee. e 20 000 spe
dite da organizzazioni umani
tarie I soldati del -Pellicano» 
( attualmente sono 781 tra uffi
ciali sottufficiali e militari di le
va ) hanno percorso quasi otto 
milioni di chilometri con quat
trocento automezzi I quattri 
elicotteri del contingente han
no effettualo 12(H1 ore di volo 
U' motovedette italiane or
meggiate nei porti di Duraz/o 
e Valona pattugliano le aeque 
dell'Adriatico assieme alle 

guardie albanesi per impedire 
altre (uge eh massa. L'opera
zione "Pellicano» si doveva 
concludere alla fine di settem
bre, ma gli albanesi hanno in
sistito per un prolungamento 
della missione Imo alla prossi
ma estate. 'Il presidente Bcn-
sha - confeima l'ambasciatore 
italiano a Tirana, Torquato 
Cardilli - ha rivolto più volte 
una richiesta in tal senso». Al 
cornando del "Pellicano» fan
no intendete che la presenza 
de! contingente potrebbe esse
re protratta fino al marzo del 
prossimo anno Gli albanesi 
stanno cere indo di imitare l'e
sperienza Cel "Pellicano» con 
l'operazione «Aquila», ma non 
posseggono mezzi adeguati e 
adatti a raggiungere le località 
impervie della montagna Un 
centinaio di vecchi camion mi
litari della ex-Rdt donali dalla 
Germania sono già in buona 
parte fuori i,so I militari italiani 
puntano ad un progressivo 
sganciamento per impegnare i 
militari IOCJII. Il governo di Ti
rana spera che i mezzi italiani 
restino in Albania al termine 
della missione Pellicano Ma la 
questione 0 ancora tutta aper
ta e di certo elicotteri e moto
vedette non saranno donali al-
I Albania. Entro il l!tt>2 sarà 
terminata la consegna degli 
aiuti italiani, ma restano KU\ di
stribuire alile HK0 000 tonnella
te di derra e acquistate dalla 
Cee L'operazione "Pellicano» 
al marzo di quest'anno era co
stala al governo italiano (il) mi
liardi di lire 

Austria 
Profanato 
cimitero 
ebraico 

Un'organizzazione neonazista austriaca che afferma di 
avere c o m e modello il leader del partito liberale, Joorg 
Haider, noto per il suo sciovinismo xenofobo, ha profa
nato la scorsa notte il cimitero ebraico di Etsens'adt, r e i 
Bergenland, Gran parte delle 80 tombe del cimitero 
ebraico sono state imbrattate con vernice nera e bianca 
con svastiche, simboli delle SS e la stella di Davide. Sul
le tombe vi era scritto, tra l'altro, «Sieg Heider», «Sieg 
Heil», «Stranieri fuori», «Porci ebrei». Nel volantino di ri
vendicazione della bravata, dal titolo «fuori le scimmie», 
i neonazisti inneggiano a Joerg Haider, «novello Hitler». 

Il principe 
del Liechtenstein 
«Sono pronto 
ad abdicare» 

Bufera politica anche nel 
tranquillo Liechtenstein, il 
principe Hans Adam li ha 
annunciato ieri di essere 
pronto ad abdicare in 
quanto non intende esse-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ re la «marionetta del go
verno». »Se il popolo lo 

vorrà, mi ritirerò», ha affermato il principe, 47 anni, do
po la disputa che lo ha opposto al governo e al parla
mento sulla data del referendum per l 'approvazione del 
trattato sul see (lo spazio economico e u r o p e o ) , che 
Hans Adam II voleva anticipare rispetto alle intenzioni 
del primo ministro Hans Brunhart. «Se gli abitanti del 
Liechtenstein vogliono una monarchia rappresentativa 
- ha aggiunto l'indignato monarca - mi stabilirò altrove 
e mi dedicherò ad altre attività». 

Libano 
Formato 
nuovo governo 
«made in Siria» 

Il primo ministro libanese 
Rafie Hariii ha formato il 
nuovo governo - costituito 
da politici filo-siriani ma 
anche dai «signori della 
guerra - che avrà il dificile 

_____________________ compi to di guidare la ri
presa economica del Li

bano, che si dibatte nella più grave recessione da quan
do, nel 1943, dichiarò l ' indipendenza dalla Francia. Un 
annuncio ufficiale, diffuso ieri sera, afferma che il presi
dente della Repubblica Elias Hrawi ha approvato il nuo-
vo esecutivo che conta 30 membti , per metà cristiani e 
per metà musulmani, tra i quali quattro leader di milizie 
nominati ministri di Slato. Tra questi il druso Walid Jum-
blat te Abdullah Al-Amin, sciita, c a p o della sezione liba
nese del partito siriano «Baath» Il tutto con la «benedi
zione» del padre-padrone del paese dei cedri, il presi
dente siriano Hafez Assad. 

Sudafrica 
20milazulu 
contro i! «patto» 
Mandela-de Klerk 

Ventimila zulù del partito 
«Inkhata» hanno invaso ie
ri il centro di Durban per 
protestare contro gli ac
cordi sul futuro assetto co
stituzionale dei Sudafrica 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ raggiunti tra il presidente 
de' Klerk e il leader del-

l'Anc Nelson Mandela al vertice del mese scorso. Guida
ti dal loro leader Mangosuthu Buthelezi gli zulù, che 
brandivano le «armi tradizionali» ( lance, asce, mazze e 
scudi") hanno raggiunto senza incidenti il municipio. In 
una conferenza stampa lenutu dopo la inaiulestazione 
Buthelezi ha respinto la proposta di un incontro colle
giale tra tutte le forze politiche per porre line alla guerra 
civile tra l'inkhata e l'Anc che in tre anni ha provocato 
ottomila vittime. 

Sommergibile 
nucleare Usa 
in rotta 
per il Golfo 

La Marina degli Stati Uniti 
avrebbe inviato il sommer
gibile nucleare «Topeka» 
nel Golfo Persico in previ
sione dell'arrivo, il mese 
prossimo, del primo sotto-

________________________ marino russo acquistato 
da Teheran. A rivelarlo so

no fonti militari a Washington, che hanno chiesto l'ano
nimato. Le fonti militari hanno affermato che il «Tope
ka», che è armato con missili Tomahawk, siluri e mine, 
dovrà sorvegliare le attività del sottomarino iraniano, 
che fa parte della classe Kilo (non nucleare) . L'ammi
nistrazione americana ha espresso ufficialmente il suo 
«disappunto» per la vendita di sommergibili russi all'I
ran. Paese che secondo il segretario ad interim alla Dife
sa Lawrence Eagleburger «conserva alcuni legami con il 
terrorismo» 

Angola 
Fragile tregua 

un giorno 
di sangue 

Decine di persone sono 
morte nei combattimenti 

. . svoltisi venerdì tra le forze 
d O p O U n g i O m O governative e > guerriglieri 

dell'Unita nella capitale 
Luanda e in altri parti del 

_______________________ paese. Ma a Huambo, la 
seconda città dell'Angola, 

dove più violenti sono siati gli scontri, il leader dell'Uni
ta Jonas Savimbi avrebbe acettato un cessate il fuoco 
mediato dagli osservatori dell'Orni Nella capitale la 
tensione rimane c o m u n q u e alta Al calar della sera gli 
abitanti si ch iudono in casa e Luanda resta deserta. «La 
guerra è praticamente ricominciata», ha affermato l'am
basciatore angolano a Lisbona, Rui Mingas. 
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